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13/02/2009    
NELLO MAZZONE Quarto. A scuola di legalità, studiando la legge Rognoni-La Torre, la geografia criminale dei clan camorristici che hanno operato nella zona flegreo-giuglianese e la storia di un bene confiscato alla camorra e destinato a fini sociali, secondo un progetto ideato dagli stessi studenti. Gli alunni della media statale «Eduardo De Filippo» di Quarto hanno avviato da alcune settimane un progetto di educazione alla legalità con lezioni in classe e visite sul campo: l’obiettivo dichiarato è inviare dai banchi di scuola un messaggio di «antimafia sociale» per un percorso in collaborazione con l'associazione «Libera», che culminerà il 21 marzo con la giornata nazionale contro le mafie. «Il progetto di educazione alla legalità della nostra scuola coinvolge tutti gli alunni attraverso attività che vanno oltre la lezione in classe – spiega la professoressa Stefania Putzu, dirigente scolastica della «De Filippo» - I ragazzi partecipano a «Scuole Aperte», fanno attività laboratoriali, promuovono rapporti con le istituzioni locali e l'associazionismo, partecipano al cineforum sulla legalità e compiono uscite sul territorio. Ed hanno anche adottato una vittima innocente della camorra, Alberto Vallefuoco, ucciso per errore nel 1998». Insegnare l'educazione civica in modo alternativo: i ragazzi studiano la Costituzione, la legislazione in tema di lotta alla mafia, ma anche la storia criminale dei clan Polverino, Longobardi, Beneduce, Nuvoletta. Cognomi che spesso da queste parti si ha paura anche a pronunciarli, ma che vengono raccontati agli studenti secondo quanto è emerso nelle sentenze penali che li hanno visti condannati per reati di camorra. Tra i beni confiscati dallo Stato c'è l'ex cementificio di via Marmolito: 15mila metri quadrati che negli anni della ricostruzione post-terremoto la camorra maranese utilizzava per produrre il cemento per le speculazioni edilizie, fino a quando non intervenne la magistratura che sequestrò e, successivamente, confiscò quel bene. Gli studenti della «De Filippo» hanno avviato un percorso di studi sulla storia di quella struttura, sui vari passaggi di proprietà e ieri mattina, accompagnati dai docenti, dall'assessore comunale al Lavoro Dario Morisco e dal presidente regionale Legambiente Raffaele Del Giudice, hanno compiuto una visita per conoscere da vicino quell'area (in parte bonificata dalla Recam), per stilare il loro progetto di recupero. «I ragazzi del consiglio comunale baby e gli studenti della «De Filippo» hanno proposto di trasformare quell'ex cementificio in un centro sportivo e li abbiamo portati sul posto per vedere da vicino l'area che loro hanno studiato su planimetrie e cartine – evidenzia il professor Giulio Nuovo, uno dei docenti per la legalità – Il Comune di Quarto ha aderito al consorzio «Sole» nel 2007 ed ha recepito quel progetto dei ragazzi, puntando a realizzare una cittadella dello sport. I ragazzi stanno lavorando ad un plastico che presenteranno alla giornata antimafia del 21 marzo». Un moderno centro sportivo polifunzionale con piscina da 50 metri, campi di bocce ed un campo da tennis, per un costo complessivo di 5 milioni di euro. Tutto finanziato con fondi del Pon Sicurezza del ministero dell'Interno, dove un tempo dominava la criminalità.
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